
«E, stanchi di camminare, 
si misero a correre» è il titolo
della relazione che sarà letta
durante la visita del Cardinale

Il decano don Bellora presenta
l’incontro con i fedeli, che si 
terrà mercoledì a Concorezzo, 
e le caratteristiche del Decanato

DI CRISTINA CONTI

ercoledì 8 marzo la visita
pastorale feriale del cardinale
Angelo Scola farà tappa a

Concorezzo (Mb) dove, alle 21, presso
il cineteatro S. Luigi (via De Giorgi, 56),
incontrerà i fedeli del Decanato di
Vimercate. «Il nostro Decanato è diffuso
su un territorio di 18 Comuni dove
vivono 160 mila abitanti, e comprende
29 parrocchie e 7 Comunità pastorali,
con 50 sacerdoti - spiega il decano don
Mirko Bellora, responsabile della
Comunità pastorale “Beata Vergine del
Rosario” di Vimercate -. Ci sono
significative presenze religiose e di
Consacrati, tantissime sono poi le
associazioni di volontariato religiose e
civili, una Caritas capace di essere
profetica e di mettersi in rete e centri
culturali vivaci».
Come vi siete preparati per questo in-
contro?
«In tutte le parrocchie e in tutte le
Comunità pastorali, nell’assemblea del
clero e nel Consiglio pastorale decanale,
ci siamo interrogati sul volto delle
nostre comunità rispetto ai quattro
pilastri della comunità credente (At 2,
42-47), proposti dal cardinale Scola, e
sul volto della Chiesa in uscita,
proposto da papa Francesco
nell’Evangelii Gaudium. Ogni diaconia
ha poi formulato una panoramica, una
fotografia delle singole comunità
parrocchiali, evidenziando ombre e luci
di ognuna. Il tutto è stato inviato dal
Decano all’Arcivescovo e al Vicario
episcopale. È stato ed è veramente un
cammino bello: questi “faccia a faccia”
ci stanno regalando un momento
veramente felice e fecondo. La
Comunità pastorale ci obbliga a
ripensare la parrocchia in chiave
missionaria. È stato un cammino
difficile, ma che ha aperto scenari
promettenti. È proprio questo il senso
del titolo che abbiamo dato alla
relazione che faremo al Cardinale: “E,
stanchi di camminare, si misero a
correre!”. Ci ispiriamo alla vicenda dei
due discepoli che avevano iniziato il
loro cammino verso Emmaus con
passo stanco e depresso, ma che poi,
dopo lo straordinario incontro con
Gesù, ripartono senza indugio, di corsa,

M

verso Gerusalemme, ansiosi
di dire a tutti i loro amici
che Gesù è risorto, è vivo e
che loro l’hanno
incontrato. Anche il
Decanato di Vimercate ha
una gran voglia di correre.
Nel corso della serata, vista
la data particolare, faremo
al Cardinale anche una
domanda specifica sulla
festa della donna».
E gli immigrati?
«La loro presenza è analoga al resto
della Brianza. Abbiamo due centri di
accoglienza ad Agrate e Carnate, in cui
si lavora bene. In questi due territori il
numero di stranieri è molto alto e tocca
percentuali che arrivano al 20% della
popolazione. I gruppi nazionali più
presenti sono romeni, maghrebini e
africani musulmani. I buoni sentimenti
di accoglienza e carità spesso devono
fare i conti con le piccole cose di ogni
giorno. E perciò non è sempre semplice
dedicare a tutti le attenzioni necessarie.
Ci sono difficoltà, ma nessuna
emergenza».
Quali le sfide per il futuro?
«Il Decanato di Vimercate oggi funziona

a meraviglia, ma è un po’
“obeso”, per le tante
strutture e tradizioni. Per
questo si sta cercando una
maggiore scioltezza
evangelica nella comunione
e nella missione, per saper
dare risposta al Vangelo,
alle tante attese e bisogni.
Ci sentiamo ben compresi
dalla parole dell’Arcivescovo
quando dice che “bisogna

passare da un cristianesimo di
convenzione a un cristianesimo di
convinzione”. Spesso la parrocchia è
vista come un’agenzia di servizi:
sacramenti con domande imprecisate,
oratorio feriale come parcheggio... Ma
sappiamo poi che da ogni occasione
possiamo comunicare e far passare
l’amore misericordioso di Dio.
Dobbiamo avere coraggio a investire sui
giovani. Nel 2018 ci sarà il Sinodo: qui
da noi ci sono vicari giovani e molto
bravi, che hanno dato vita a un bel
gruppo. È giusto perciò attivare un
percorso che renda la fede attraente e
interessante per i giovani. È importante
anche imparare a sbilanciarsi sui poveri:
dare loro un’attenzione continua».

l Servizio per la
pastorale della salute
della Diocesi, in

collaborazione con
l’Istituto superiore di
scienze religiose di Milano
(Issr-Mi), propone un corso
di formazione dedicato al
tema della malattia come
evento spirituale: 
«La morte e il morire.
L’accompagnamento dei
malati terminali e i loro
familiari». La proposta si
rivolge a chiunque voglia
approfondire l’argomento e
viene offerta in particolare
a quanti hanno frequentato
il biennio di formazione in
pastorale sanitaria come
corso di II livello. Sono
previste lezioni frontali, 
ma anche laboratori per
meglio confrontarsi sulle

tematiche. Gli incontri
sono in programma sabato
11 e 18 marzo, dalle 9.30
alle 12.55, presso l’Issr-Mi
(via Cavalieri del Santo
Sepolcro, 3 - Milano).
Saranno tenuti da padre
Giacomo Bonaventura
(cappellano rettore
dell’ospedale Niguarda di
Milano), padre Aldo Magni
(rettore del santuario San
Camillo De Lellis di
Milano) e Paola Musi
(hospice Niguarda di
Milano). Iscrizioni
direttamente presso la
segreteria dell’Issr-Mi 
(quota 30 euro): tel.
02.86318503; e-mail:
segreteria@issrmilano.it.
Info: tel. 02.8556341; 
e-mail: sanita@diocesi.
milano.it.
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Come accompagnare
i malati terminali

operatore accanto
all’anziano o
all’ammalato:

competenze e strategie», 
è l’argomento della tre-
giorni di studio e di
approfondimento 
promossa dall’Usmi
Lombardia (l’organismo di
coordinamento per la Vita
consacrata femminile), in
programma dal 15 al 17
marzo presso Villa Sacro
Cuore di Triuggio.
L’iniziativa - rivolta a
Religiose e laiche impegnate
con persone anziane o
ammalate nelle Rsa
(Residenze sanitarie
assistenziali), nei centri
diurni, nelle infermerie per
Sorelle anziane, nella

pastorale della salute, in
strutture sociosanitarie e sul
territorio (è possibile avere i
crediti formativi per tutte 
le professioni) - punta a
offrire agli operatori le
competenze e gli strumenti
idonei ad alleggerire e
rendere più serene le
giornate dell’anziano o
dell’ammalato, mediante la
riflessione e il confronto
acquisiti con gli esperti e i
colleghi. Le iscrizioni vanno
indirizzate entro venerdì 10
marzo alla segreteria Usmi
Lombardia (via della
Chiusa, 9 - 20123 Milano),
tramite fax (02.58317372),
e-mail (usmi.milano@
usmimilano.191.it) o posta.
Info: tel. 02.58313651.
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Accanto agli anziani:
una tre-giorni Usmi

L’Arcivescovo incontra a Eupilio i preti della Zona di Lecco
DI LUISA BOVE

i conclude martedì il percorso
a tappe dell’Arcivescovo che
in poche settimane ha

incontrato tutto il clero
ambrosiano. L’ultimo
appuntamento sarà il 7 marzo
dalle 10 alle 14 presso Villa S.
Antonio M. Zaccaria dei padri
Barnabiti a Eupilio dove si
raduneranno i preti della Zona
pastorale III. Un territorio, quello
di Lecco, che comprende 181
parrocchie, 208 sacerdoti
diocesani e 19 religiosi, con 8
diaconi permanenti. A spiegare
come si è svolto il cammino di
preparazione in vista
dell’incontro con il cardinale
Scola, è monsignor Maurizio
Rolla, Vicario episcopale di Zona.

S
«C’è stato un
confronto tra i preti di
Decanato, come
suggerito a tutto il
clero diocesano, a
partire dalla scheda
che la Formazione
permanente del clero
ha messo a
disposizione  nel
sussidio “Si diedero la
destra”. Uno spaccato
attorno a
considerazioni, sottolineature e
domande per una più coerente e
consapevole presenza,
innanzitutto in questa Chiesa
ambrosiana, accanto alle donne e
agli uomini battezzati e non, di
oggi e di domani».
Che cosa è emerso dal vostro
confronto?

«Mi sembra siano
emerse queste
attenzioni: ci si
accorge che il
cambiamento
d’epoca è realmente
in atto e si
accompagna a un
lento, ma
inesorabile,
cambiamento anche
delle forme del
ministero. La

consapevolezza, talvolta vissuta
con eccessiva resistenza, che da
“soli” - pur cercando di non
mortificare sensibilità, creatività e
passione personali - si imboccano
vie che finiscono per essere su
nostra misura, un po’ comode, e
su cui non passa nessuno se non i
“nostri”. Non bisogna aver paura

di inoltrarsi e stare, con onestà e
con una punta di lungimiranza,
nella realtà, individuando tempi e
spazi nuovi di ascolto e di
annuncio del Vangelo. Incontrarsi
per incontrare e non rischiare di
perdersi in stratagemmi e
scorciatoie fatte di chiacchiere e…
distintivo».
Quali le difficoltà maggiori?
«La fatica della concreta fraternità,
un mai sopito clericalismo, il
cambiamento in atto che sembra
confondere e dividere». 
Cosa vi attendete dalla visita del-
l’Arcivescovo?
«La conferma e il rilancio di un
imprescindibile legame con lui,
tra di noi, con il popolo di Dio,
con la storia che ci precede e ci
sorpassa, con il creato. Con la
Trinità».

Diretta Twitter,
video on line
e speciale in Tv

rima e dopo la visita
pastorale è possibile
inviare domande e

riflessioni all’Arcivescovo
scrivendo alla e-mail
visitascola@diocesi.mila-
no.it. L’incontro di
Vimercate sarà seguito in
diretta Twitter attraverso
l’hashtag #visitascola. 
Nei giorni successivi il
video della serata sarà on
line sul portale
www.chiesadimilano.it.
Chiesa Tv (canale 195 del
digitale terrestre)
trasmetterà uno «speciale»,
che andrà in onda sabato
11 marzo alle 19.30 e
domenica 12 marzo alle
20.45.

P

domande via e-mail

Ripartire da Emmaus 
Vimercate cambia passo

OGGI
Ore 17.30, Milano - Duomo - Celebrazione eucaristica
all’inizio della Quaresima e rito dell’imposizione delle ceneri.

MARTEDÌ 7 MARZO
Ore 10, Eupilio (Co) - Villa S. Antonio M. Zaccaria dei Padri
Barnabiti (via S. Antonio M. Zaccaria, 17) - Incontro con il
clero della Zona III - Lecco.

MERCOLEDÌ 8 MARZO
Ore 21, Concorezzo (Mb) - Visita pastorale - Cineteatro S. Luigi
(via De Giorgi, 56) - Incontro con i fedeli del Decanato di
Vimercate.

VENERDÌ 10 MARZO
Ore 21, Saronno (Va) - Santuario Beata Vergine dei Miracoli
(piazza Santuario, 1) - Via Crucis con la reliquia del Santo
Chiodo e la Croce di San Carlo per la Zona pastorale IV - Rho.

IMPEGNI  PUBBLICI  
DALL’AGENDA

DELL’ARCIVESCOVO
apa Francesco nel
messaggio per la
Quaresima 2017

ha scritto: «La
Quaresima è il tempo
favorevole per
rinnovarsi
nell’incontro con
Cristo, vivo nella Sua
Parola, nei Sacramenti e nel prossimo».
Ogni cristiano e ogni operatore
pastorale parrocchiale o di
associazione sa che deve valorizzare
spiritualmente tutte le domeniche di
Quaresima. La Casa diocesana di
spiritualità, Villa Sacro Cuore di
Tregasio di Triuggio (Mb), aiuta a
vivere bene la IV e la V Domenica di
Quaresima con un ritiro spirituale
dalle 9 alle 16. Al mattino: Lodi,
meditazione, Adorazione, Confessioni,
Eucaristia, pranzo. Al pomeriggio: Via
Crucis o Rosario, meditazione, Vesperi.
Le meditazioni saranno proposte
domenica 26 marzo da don Giuseppe

P Scattolin, meditando la
Passione di Cristo
seguendo San Marco, e
domenica 2 aprile da
monsignor Ennio
Apeciti, meditando su
Elia alla ricerca di Dio.
Durante la giornata si
può passeggiare anche

nel parco che è in attesa della
primavera come il cristiano è in attesa
della Risurrezione di Pasqua. Per
partecipare è opportuno prenotare:
Villa Sacro Cuore di Tregasio di
Triuggio (via Sacro Cuore, 7 - tel.
0362.919322; fax 0362.919344; e-mail:
info@villasacrocuore.it; sito web:
www.villasacrocuore.it). «Lo Spirito
Santo ci guida a compiere un vero
cammino di conversione, per riscoprire
il dono della parola di Dio, essere
purificati dal peccato che ci acceca e
servire Cristo presente nei fratelli
bisognosi» (papa Francesco).

Don Luigi Bandera

La domenica in ritiro a Triuggio
Catecumeni
a Viboldone

abato 11 marzo, dalle
ore 15 alle ore 18, è in
programma un ritiro per

Catecumeni del I anno.
Giovani e adulti che hanno
avviato da qualche tempo il
primo anno di cammino
sono attesi presso l’Abbazia
di Viboldone. Per
informazioni: don Olinto
Ballarini (tel. 02.57600310).

S

sabato 11

Oblati, esercizi
spirituali

resso la Casa dei Padri
Oblati missionari di
Rho (corso Europa,

228) si terranno esercizi
spirituali per suore, dal 7 al
13 maggio, con padre Luigi
Giani, e per tutti, dal 14 al
20 maggio, con padre
Francesco Ghidini e padre
Massimo Tozzi, gesuiti. Info:
tel. 02.93208011.

P

in maggio

L’invito con il tema dell’iniziativa

Una veduta dall’alto di Vimercate

Don Mirko Bellora

Monsignor Rolla

Il 26 marzo e il 2 aprile
con Scattolin e Apeciti
Temi delle meditazioni
la passione di Cristo ed
Elia alla ricerca di Dio

Una via di Lecco e la chiesa San Nicolò sullo sfondo

Abbazia di Viboldone La Casa degli Oblati di Rho

diocesi Domenica 5 marzo 2017


